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Nel 10° anniversario della scomparsa 

Manifestazioni 
in ricordo 

di Renzo Laconi 
A Cagliari la figura del prestigioso dirigente co
munista sarà commemorata l'8 luglio dai com
pagni Gerardo Chiaromonte e Gavino Angìus 

CAGLIARI - Renzo Laconi, uno dei più noti e presti
giosi dirigenti comunisti sardi e meridionali, insigne 
costituzionalista, verrà ricordato ccn una serie di ma
nifestazioni pubbliche nella ricorrenza del decimo anni
versario della sua morte. A Cagliari verrà inaugurato 
venerdì 8 luglio il sa leti e « Renzo Laccni » presso la 
nuova casa del ECI di via Emilia: te r ranno discorsi il 
segretario regionale del Par t i to compagno, Gavino An-
gius, e il compagno Gerardo Chiaromonte a nome della 
direzione nazionale. Il compagno Chiaromonte comme
mora la figura e l'opera di Laconi anche il giorno suc
cessivo a Sassari , 

Il Comitato regionale del PCI. annunciando le pros
sime celebrazioni in memoria di Renzo Laconi a Caglia
ri e Sassari, ha r iportato questi brani del discorso te
nu to nel capoluogo regionale da Pietro Ingrao in oc
casione dei funerali dell 'indimenticabile dirigente comu
nista isolano: « Ricordo la testarda ostinazione ccn cui 
Laconi. appellandosi alla Costituzìcne. si è sempre bat
tuto per uno Sta to in cui siano operanti più centri di 
decisione popolare, in cui. quindi, la Sardegna e il 
Mezzogiorno potessero operare come forze determinan
ti della politica nazionale; 

Con Testate torna la grande sete e i problemi di sempre , 
. . . . — . . i 

Nelle vecchie condotte di Nuoro 
acqua solo per 10 ore al giorno 
Il consorzio che gestisce la rete idrica ha lasciato al nuovo consiglio di am
ministrazione una eredità pesante — Il PCI chiede una riunione urgente 

Nostro servizio 
NUORO — «Con l'endemica 
sete estiva dei paesi del cir
condario di Nuoro, e per la 
prima volta in maniera preoc
cupante dello stesso capotilo 
go. il destino cinico e baro 
non c'entra proprio nulla! ». 

Chi parla è Giannino Pug
gioni, consigliere comunale di 
Mamoiada. indipendente elet
to nelle liste del PCI. Dal 
marzo scorso Giannino Pug
gioni è vicepresidente del 
Consorzio per l'acquedotto sul 
Rio Govossai. che dal 'al gè 
stisce la rete idrica di Nuoro 
e una ventina di paesi del 
suo entroterra e della costa. 

Disagi 
gravissimi 

« Anche quest 'anno purtrop
po un'ingente fascia di popo
lazione deve affrontare disa
gi gravissimi per difficoltà 
nell'approvvigionamento idri
co. per tutti gli usi civili e 
igienico sanitari. Non si tratta 
eli una imprevedibile fatalità. 
Il nuovo consiglio di ammini
strazione. costituito sulla base 
di un accordo programmatico 
da rappresentanti di tutti i 

partiti democrat ici-e autono
mistici. ha trovato il Consor
zio in uno stato di grave dis
sesto. Le responsabilità, mol
teplici e ' bene individuabili,' 
vanno addebitate alla prece 
denti amministrazioni e alla 
mancanza quasi totale di una , 
qualunque forma di program
mazione. Basti citare uno dei 
dati più macroscopici: gli im
pianti di potabilizzazione del 
l 'acqua sono rimasti fermi a 
quindici " anni fa. • mentre è 
enormemente - cresciuta la 
massa di popolazione interes
sata. • ... 

Oggi gli impianti antiquati 
di ieri servono, o meglio do
vrebbero servire, oltre 80.000 
abitanti. Il Consorzio in tutti 
questi anni non. si è mai 
preoccupato di prevedere un 
adeguato sviluppo delle con
dotte idriche, sia in estensio
ne che in capacità. V,' per 
questo che si assiste, da qual
che anno a questa parte, al 
verificarsi di situazioni assur 
de e pericolose. Ci riferiamo 
all'invaso artificiale del fìa-
vossai. arrivato al massimo 
dei suoi limiti di conteni
mento idrico. Nonostante ciò. 
l'acqua potabile giunge scar 
sa a Nuoro per 10 12 ore al 
giorno. In ogni caso, come 

Gattelli e Cala Gonone. ab
biamo acqua per 5 6 ore al 
giorno. Siamo andati pero-
nalmente a verificare lo stato 
di manutenzione delle condot
te. e abbiamo potuto constata
re come, da svariati anni. 
non siano state effettuate nep
pure le normali operazioni 
di pulizia! ». 

Un piano 
d'emergenza 

Il PCI ha chiesto la convo
cazione urgente del consiglio 
d i . amministrazione. ' sia per 
approntare un piano di emer
genza relativo alla manuten
zione delle condutture, sia 
per sollecitare l'approvazione 
celere dei finanziamenti, da 
parte della Casmez. per i 
programmi di ampliamento e 
di ristrutturazione (già prò 
gettati) degli impianti di pò 
labilizzaziotie e delle condot 
te idriche. L'ammontare coni 
plessivo della spesa è di cir 
ca 3 miliardi di lire, di cui 
1.750.000 per la città di Nuoro 
(da notare che in città le con
dotte del centro storico sono 
le stesse di 50 anni fa. vec
chie e inadeguate). 

L'AQUILA - Dal 4 al 6 luglio la cassa integrazione 

Domani assemblea alla Siemens 
contro le tremila sospensioni 

Tutti i lavoratori sono stati invitati a presentarsi in 
fabbrica — Iniziative nella città — Sciopero di due ore 

U dito neir 
Le pecore 

E' arrivata una lettera 
alla redazione di Cagliari. 
Sono le operaie della Anto
nella Calze. Ecco cosa scri
vono: « Cara Unità, vor
rebbe fare qualche chiari
mento circa l'ultimo ap
pello r i to l to dui consi
glio di fabbrica della 
« Antonella Calze » all'opi
nione pubblica. Esso, forse 
per nostre carenze espres
sive. è s ta to capito male da 
molti cittadini che lo han
no interpretato come una 
rinuncia alla lotta per il 
raggiungimento di obietti
vi sacrosanti. Non è così. 
Teniamo a far presente 
che, oggi più che mai, sia
mo decise a non cedere ai 
compromessi, nonas tan te i 
Taripresentanti dell'azienda 
tent ino la strada del ricat
to con il solito discorso: o 
ci aiutate ad avere un al
tro finanziamento dalla Re
gione. o non avrete una li
ra. Questa è tut ta la loro 
volontà 

Vi informiamo che. a 
proposito dei .«alari matu
rati. della cassa integra
zione richiesta e della so
spensione irregolare, c'è in 
a t to una causa di lavoro 
presso la Pretura di Deoi-
momannu. 

Ringraziamo della corte
se collaborazione, pregan
dovi di dare conto pun
tualmente della nostra lot
ta. Il consiglio di fabbrica 
delia Antonella Calze ». 

// comunicato che abbia
mo sopra riportato non a-
irebbe bisogno di nessun 
commento. Sentiamo il dò-
cere di pubblicarlo non 
tanto — e sarebbe già un j 
buon motivo — per fare un ' 
piacere alle lavoratrici del- ' 
la Antonella Calze, ma per- > 
clic es<o e una ulteriore ' 
prova del livello di coscien- j 
za che, anche m Sardegna, . 
ha ragg'unto la classe ope- ' 
raia e le donne j 

Sono passati i tempi in i 
cut, spinti dal bisogno, i la- t 
loratort e le lavoratrici j 
piegarono la schiena alle ; 
pressioni padronali. Oggi al • 
ricatto rispondono con la • 
lotta • 

Questo atteggiamento è \ 
la migliore risposta a quan
ti, in un raptus di mon
tante qualunquismo, semi-

, nano il disorientamento ri
petendo d vecchio ritor
nello: nulla cambierà. gli 
italiani sono e saranno 
sempre pecore, 

A costoro noi rispondia
mo, /orti dell'esempio di 
tanti lavoratori: se si sen
tono pecore, non cerchino 
compagnia, belino pure da 
soli. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Lunedì tutti in 
fabbrica ! Questa è la decisa 
risposta che i lavoratori della 
Sit Siemens dell'Aquila hanno 
dato alla decisione dell'azienda 
di comunicare gli elenchi dei 
3 mila operai che saranno po
sti in cassa integrazione da 
lunedi 4 luglio fino al 16 lu
glio malgrado tutte le pressio
ni e le richieste esercitate dal
le Regioni, dai Comuni e dai 
sindacati. 

Il consiglio di fabbrica, di 
j fronte a questa decisione del-
! l'azienda ha emesso un comu-
j nicato che porta appunto il 
1 titolo « lunedi tutti in fabbri-
j ca v nel quale, dopo aver de

li lito provocatoria « l'azione 
della direzione della Siemens 

! |)erché « imposta in modo uni-
i laterale, arbitrario e autorità-
I rio e perché non contribuisce 
{ a risolvere i veri problemi » 

viene programmata una se-
I rie di manifestazioni a par

tire proprio dal 4 luglio. 

Tutti i 3 mila operai sono 
invitati a presentarsi regolar
mente in fabbrica lunedi 4 
l>er riunirsi in assemblea ge
nerale alla quale prenderanno 
parte anche i lavoratori non 
posti in cassa integrazione 
che. dal canto loro, attueranno 
uno sciopero di protesta di 
due ore. 

Nel pomeriggio, alle ore 
14,30 per coordinare una serie 
di iniziative avrà luogo una 
riunione del Consiglio genera
le delle Federazione lavora
tori metalmeccanici. Queste 
iniziative hanno lo scopo di 
coinvolgere tutta la cittadi
nanza e la popolazione della 
provincia nella lotta che i la
voratori aquilani stanno con 
eludendo. 

In particolare sono previsti 
interventi sul territorio con 
assemblee nei quartieri, nelle 
frazioni e nei comuni del cir
condario. Delegazioni di ope 

rai del gruppo Sit-Siemens si 
recheranno ai ministeri del
l 'Industria e delle Partecipa
zioni s tatal i : al tre delegazioni 
andranno alla sede della giun
ta, al Consiglio regionale per 
una verifica degli impegni as
sunti nell'assemblea aperta 
del 17 giugno us. 

A Roma intanto si .sono in
contrati rappresentanti delle 
sei regioni interessate al prov
vedimento unilateralmente 
preso dal gruppo Sit-Siemens. 
Nell'incontro è stata rilevata 
ancora una volta l'inadem
pienza del governo per ciò che 
riguarda la realizzazione del 
piano nazionale per l'elettro
nica e il modo come esso cer
chi di sfuggire a qualsiasi 
confronto più volte sollecitato 
dalle Regioni e dai Comuni 
interessati. 

Una azione unitaria è stata 
decisa verso il governo per 
indurre ad affrontare i pro
blemi connessi con il piano 
su rammentato. Un coordina- J 
mento stabile è stato costituì- I 
to dalle Regioni e dai sinda- J 
cati per raggiungere gli obiet- : 
tivi fìssati. 1 

Infine con un documento uni- j 
tario approvato dalle sei Re- ! 
gioni e dai sindacati è stata , 
respinta l 'assurda decisione j 
dell'azienda. 

Ermanno Arduini : 

A colloquio con il compagno Pasquale Panico 

Gli olivi pugliesi possono 
essere difesi anche 

sviluppando altre colture 
I risultati e i l imiti della conferenza nazionale di Catanzaro 
Ritardi della Regione Puglia - Il « nodo » dei rapporti con la CEE 

Una manifestazione delle lavoratrici della Sit-Siemens 

« I nodi da sciogliere — af
ferma Puggioni — neila gè 
stione del Consorzio Govossai 
sono tanti e complessi. Tut 
tavia il discorso vale per tutti 
gli enti pubblici (Comuni, 
comprensori. Province, Re
gioni) come è stato efficace 
mente sottolineato nel recente 
convegno provinciale di Nuo
ro sull'esperienza di ammi
nistrazioni dei comunisti ne 
gli enti locali dal 15 giu
gno ad oggi ». 

e l i problema — continua 
Puggioni — stenta ad affer
marsi in alcuni partiti demo 
oratici coinvolti nelle intese 
e nella gestione unitaria dei 
consorzi o di altri enti pub
blici. In primo luogo la DC — 
il presidente del Govossai è 
un democristiano — ha una 
visione davvero diversa del 
governo della cosa pubblica. 
una visione non adeguata al 
la drammatica crisi che il 
paese attraversa ed al nuovo 
emerso col voto del 20 giù 
giù». Così anche qui stentano 
a diventare concreti ed ope 
ranti i programmi avanzati 
e democratici, concordati u 
nitariamente fra tutte le for
ze politiche costituzionali, per 
una gestione diversa del con 
sorzio. per la partecipazione 
ad essa delle forze sociali. 
delle popolazioni, delle ammi
nistrazioni locali. 

11 PCI e le altre forze de
mocratiche si appellano a tut 
te le forze sociali e politiche 
direttamente interessate poi
ché possano realizzarsi gli 
impegni unitariamente assun
ti. In primo luogo, le modi
fiche statutarie. Bisogna ar
rivare a una gestione pro
fondamente nuova e demo 
cra t i ta del consorzio. 11 punto 
più qualificante è rappreseli 
tato dall 'abbassamento del 
rapporto rappresentanti-abi 
tanti dei comuni consorziati 
per ora fermo a uno ogni 
3.000. Si deve arr ivare — dice 
bene Puggioni — al coinvolgi 
mento effettivo delle organiz
zazioni sindacali e di massa. 
at traverso la creazione di un 
rapporto costruttivo con i 
comprensori e con la Regio 
ne. Solo in questo modo il 
consorzio potrà uscire dalla 
vecchia gestione clientelare e 
inefficiente realizzando una 
permanente pressione nei con
fronti della stessa Regione. 

E' proprio nella ammini 
strazione regionale che. nono
stante i nuovi rapporti politi-

i ci. permangono le strozzature 
burocratiche di sempre. Ba
sta pensare che dei finanzia
menti previsti dalla legge nu 

i mero 45 del 3 agosto 76 - - la 
! somma è di 352 milioni annui 

— il consorzio non ha ancora 
visto una lira. Si t rat ta di 
fondi indispensabili alle ope
re di ordinaria amministra 
zione. 

j Come comportarsi? I n che 
1 modo far funzionare il con 

sorzio? « E' un compito dif 
j ficile e decisivo per la e re 

scita civile e democratica del 
i Nuorese. dell 'intera Sardegna. 

Eppure bisogna assolverlo. 
soprattutto da parte nostra. 
Il PCI non vuole fare nulla 
da solo. L'unità è più che 
mai indispensabile. La mobili
tazione è un'esigenza vitale. 

Carmina Conte i 
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Raccolta delle olive nelle campagne di Bltonto 

Per occupazione e sviluppo 

Venerdì ferma 24 ore 
la Valle del Sangro 

Fitta serie di assemblee (in numerosi 
comuni) in preparazione allo sciopero 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — Venerdì 8. in 
coincidenza con lo sciopero 
nazionale dei metalmeccanici 
e con quello dello Calabria e 
di Grot taminarda. ancora 
una volto scenderanno in lot
ta anche le popolazioni del 
Sangro. Le organizzazioni zo
nali della CGIL. CISL e UIL 
hanno indetto, infatti, uno 
sciopero generale di 24 ore 
in tu t to il comprensorio per 
rivendicare uno sviluppo ar
monico complessivo e il ri
spetto degli impegni e dei 
tempi di attuazione dell'inse
diamento FIAT. Una manife
stazione unitaria avrà luogo 
nella mat t ina ta presso il ci
nema Fenaroli di Lanciano^ 

In questi giorni, intanto. 
nei luoghi di lavoro e nei 
vari comuni della zona si 
s tonno svolgendo numerose 
assemblee e comizi di prepa
razione e di sostegno alla 
giornata di lotto di venerdì 
prossimo. Dappertut to (in al
cuni comuni sono s tat i ap
provati al riguardo anche or
dini del giorno nel corso d. 
affollate assemblee popolari» 
viene espressa la ferma vo'.on 

! tà di appoggiare le richieste 
j contenute nella piat taforma 
I del gruppo Fiat e di portare 

avant i l'insieme della « ver
tenza Sangro» che va da; 
problemi concernenti le real
tà industriali esistenti (Hon
da. Frigodaunia. ecc.) allo 
sviluppo dell 'agricoltura e al 

preavviomento dei giovani al 
lavoro. 

Si fa sempre più diffusa an
che la consapevolezza che so
lo questo tipo di lotta, che 
vede acconto ai lavoratori 
della FIAT la mobilitazione 
unitaria e democratica delle 
popolazioni meridionali, po
trà dare dei risultati concre
ti. E alcuni frutti infatt i si 
s tanno già ottenendo. 

Anzitutto nella t ra t ta t iva 
con la FLM la FIAT ha do
vuto assumere l 'impegno di 
iniziare ent ro pochi mesi i 
lavori per lo costruzione nel 
Sangro di una fabbrica di 
auto commerciali, lo cui pro
duzione (con una occupazio
ne iniziale di 2.000 addett i 
che potranno diventare 4.000) 
dovrebbe essere avviata en t ro 
la fine del '79. In secondo 
luogo sono s tat i sconfitti i 
tentativi, operati da alcuni 
settori della DC, di introdurre 
anche in questa vicenda la 
vecchia logica della divisione 
e della contrapposizione che 
è alla base di quelle distor
sioni e di quei ri tardi di cui 
oggi si s t anno pagando le 
gravi conseguenze. 

Il movimento popolare ha 
anche questo merito di aver 
favorito la creazione di un 
clima di unità e di collabora
zione t ra le forze politiche 
democratiche quale condizio
ne per *.a rinascita del San
gro. 

Costantino Felice 

Un seminario del consiglio di fabbrica alla Pirelli di Villafranca 

Tra vecchie promesse e nuove sperimentazioni 
Dal nostro corrispondente j^fÀ 0", 4 s c a t u n t e da l se 

Chieti: minaccia 
di chiudere 

la « Richard-Ginori » 
| CHIETI — Lo stabil imento 
i e Richard Gmor i » di Chieti 

Scalo ha minacciato la chiu
sura nel caso l'ENEL man
tenga la data fissata per il 
taglio dell 'energia elettrica 
(domani alle ore 8).-Da mol
to tempo la Richard Gioori 
neri paga le bollette della lu
ce, accumulando ki ta l mo
do u n debito di 40 milioni. 

, I lavoratori hanno già dato 
| una immediata r isposta: 2 
j ore di sciopero perché la 
; azienda paghi e man tenga i 
i livelli occupazionali . . 

MESSINA — Il punto di par
tenza è s ta to l 'esame dei pro
cessi di riorganizzazione del 
lavoro. Il punto d'arrivo, una 
discussione a t t en ta di tut t i 
gli aspet t i della vita in fab
brica. dal lavoro delle donne 
al controllo dell 'ambiente, da
gli investimenti • all'occupa
zione. Il succo del dibatt i to. 
svolto alla Pirelli di Villa-
franca Tirrena, in un semi
nar io di due giorni organiz
zato dal consiglio di fabbrica. 
è s t a to poi concentra to in u n 
documento politico 

Il senso del documento è 
chiarissimo. Dopo aver ricor
da to che lo stabil imento di 
Villafranca. con i suoi 1.400 
dipendenti , è la più grossa 

! real tà industriale dell 'intera 
provincia, i 60 operai del con
siglio di fabbrica h a n n o chìe-

! s to che i parti t i si impegni-
! no ad aprire con la Regione 
ì un discorso sulle possibilità 
I di sviluppo della fabbrica. 
i Uno sviluppo che, secondo le 

minario. dovrebbe essere col
legato all 'agricoltura e ai tra
sporti . Proprio per questo. 
nel documento, è s ta to inse
rito un rapido accenno alla 
possibilità di far produrre a 
Villafranca canali di irriga
zione. material i per dighe. 
pneumatici per mezzi agri
coli. Sono sol tanto suggeri
menti . da seguire o da supe
ra re per nuove proposte ca 
paci in ogni caso di garanti
re u n a crescita dell'occupa
zione in fabbrica. E* da più 

nuovi posti di lavoro. > con particolare impegno la 
« Una promessa ridimen- ! questione del lavoro femmi-

sionata molto presto. — ri- j mie. Il problema delle don-
corda il compagno Giuseppe ne nello stabil imento di Vil-
Molonia. segretario provin ) lafranca. si fa presto a dise-
ciale della FULC —. Si parlò | gnar lo: in fabbrica, ce ne so 
subito dopo di 500 assunzioni, j no poche, appena 400. e que 
alla fine, en t ra rono in fab 
brica sol tanto 140 nuovi ope 
rai. Troppo pochi. La Pirel
li. a Villafranca. deve fare 
di più ». E deve farlo. — si 
è det to al seminano . — so 
pra t tu t to adesso che l'occu
pazione nell ' industria, m 
provincia di Messina 

di due anni , infatt i , che allo J stringe a vista d'occhio, men 
stabil imento di Villafranca j t re le possibilità di nuovi in 
le assunzioni sono bloccate. , sediamenti vengono decisa-
cosi come la sostituzione del 
personale che si dimette o 
va in pensione. La regola e 
insomma quella del puro e 
semplice manten imento del 
livello occupazionale, secon 
do l ' impegno che la Pirelli 
ha assunto ufficialmente nel 
maggio dell 'anno scorso. 
quando venne definitivamen
t e affossata la promessa, fat
ta nel 1073. di creare 1.500 

mente negate o ridimensio 
nate , come dimostra il caso 
delle Acciaierie del Tir reno 
di Giammoro che. una volta 
ult imate, po t ranno offrire 
non più della metà degli 800 

s te poche rischiano di di 
I ventare, col tempo, ancora 
' di meno. « Il fatto è — spie 
• ga Salvatore Ferlito. dell'ese 
; cutivo del consiglio di fab 
j brica. — che. da noi. l'occu 

Dazione femminile si concen 
j t r a proprio nei repart i desti

si re i nat i , secondo il piano di ri
strut turazione della Pirelli. 
ad un drastico ridimensiona 

j men to ». Aggiunge il rompa 
gno Giuseppe Mondello, del 

I consiglio di fabbrica, segre 
| ta r io della sezione comuni 

sta di Villafranca: « I l n o 
I s t ro programma è quindi. 

quello di s tudiare nuove pos 
posti di lavoro previsti nel i sibiliti, di utilizzazione della 
progetto iniziale. I mano d'opera femminile ». 

Fissando l 'attenzione su ) Un primo esperimento in 
questi problemi, il consiglio questa direzione potrà esse 
di fabbrica della Pirelli, nel ! r e compiuto quando nello 
suo seminario, ha affrontato > stabil imento di Villafranca 

si a t tue rà il sistema delle 
« aree di produzione » previ
ste dal recente accordo rag
giunto dai sindacati e dalla 
Pirelli. All'esperimento, par 
teciperanno circa 150 opera:. 
divisi in 4 repart i . Fra que 
sti, è il repar to « velo •> a l 
trezzato per la produzione di 
gomme per bicicletta, quello 
dove si registra la più mas 
siccia presenza d: donne. 
« Per noi. — dice il compa
gno Mondello. — sarà l'occa
sione per verificare concre
tamente le possibilità di uti 
lizzazione al ternativa del la 
voro femminile ». 

Proprio a queste possibili
tà . si raccorda l'esigenza di 
una maggiore qualificazione 
del personale femminile, più 
volte sottolineata duran te i 
lavori del seminano . « Qui 
alla Pirelli — rileva Salvato 
re Ferlito - - i corsi di quali 
ficazione. in realtà, ci sono. 
Li paga di re t tamente la re 
pione, ma l'azienda se ne 
serve per curare ìa prepara
zione professionale del per

sonale che le interessa, non 
certo di tut t i gli operai ». 
A proposito dei finanziamen
ti regionali, c'è da aggiun
gere che, alla Pirelli, non 
servono soltanto per i corsi 
di qualificazione. Proprio al
l'inizio di quest 'anno, infatt i , 
l'azienda ha ricevuto dalla 
IRSIF un mutuo a tasso age
volato di 4 miliardi. Po t rà 
disporne solo se dimostrerà 
alla Regione di spendere per 
conto proprio, per investi
menti a Villafranca. al t r i 4 
miliardi. 

Anche di questo argomen
to si è par la to al seminario, 
annodandolo al dibat t i to sul
le possibilità di sviluppo del
lo stabil imento e di ampia
mente dell'occupazione, e La 
conclusione — racconta il 
compagno Mondello — è sta
ta che il consiglio di fabbri
ca dovrà controllare come e 
perchè verranno spesi i sol
di della Regione. 

Bianca Stancarteli! 

Dalla nostra redazione 
BARI — Hanno ce i tamente 
nuociuto alla 1. conleic iuu 
nazionale dell'olivicoltura che 
si è tenuta alla line di giugno 
a Catanzaro i r ipetuti" rinvìi 
e, per quanto riguarda la Re 
gione Puglia, la cn.s», in quei 
giorni ancora non risolta, del
la giunta regionale, chi* peiò 
non giustificava l'assenza del
l'assessorato all 'agricoltura. 

Per la Puglia — che oc
cupa un posto di assoluta pre
minenza nell'economia olivi
cola nazionale pei che la pro
duzione pugliese copie un ter
zo dell 'intera produzione ila 
liana di olio di oliva - l'ini
ziativa di Catanzaro non era 
da sottovalutare. Ed era s tato 
questo il motivo che aveva 
spinto il gruppo comunista al 
la Regione a presentale una 
mozione al consiglio regionale 
perché si discutesse del pro
blema per portare alla con
ferenza il pensiero del massi
mo organo elettivo regionale. 

Questo non è s tato fatto. 
anche se il consiglio regio 
naie di Puglia e stato pre
sente a Catanzaro con il MIO 
contributo. Una conversa/Io
ne con Panico ci è parsa 
molto utile per comprendete 
il significato della prima con 
ferenza olivicola nazionale e 
i riflessi che lo conclusioni a 
cui si è pervenuti possono 
avere su una regione come In 
nastra che conta qualcosa co 
me 40 milioni di alberi di 
olivo. 

«E* da mettere innanzi tut
to in rilievo — ci dice Pani 
co — che l'elaborazione di 
un plano agricolo al imentare 
non può non tener conto del 
comparto olivicolo; c'è però 
da aggiungere che il disegno 
di legge governativo che stan
zia oltre 500 miliardi non pre
vede nulla per l'olivicoltura. 
A questa prima constata/ lo 
ne si aggiungono alcuni pro
blemi di fondo quali quelli 
della necessità di affrontare ì 
problemi di questo importan
te settore a livello della CEE 
intervenendo nelle s t rut ture , 
per ammodernar le e incidere, 
così, sul costi di produzione 
e non più con interventi a 
pioggia che poco o -mila han
no risolto; conio pure occor
re procedere all'elaborazione 
di un progetto speciale sulla 
olivicoltura che recepisca le 
indicazioni delle Regioni mag
giormente interesssate ». 

Le conclusioni della confe
renza di Catanzaro hanno cor 
risposto grosso modo alle In 
dicazioni che i! gruppo co 
munista ha avanzato da tem
po al consiglio regionale d: 
Puglia e che ora. risolta In 
crisi, devono essere affron
tati e portati a soluzione. S: 
t ra t ta di procedere alla for
mazione del catasto olivicolo. 
ad un rinnovamento d"gli ini 
pianti senza con que- 'o esteti 
dere le at tual i superi ìci t.r>43 
mila e t tar i ) ma puntando ad 
un aumento e ad una qua 
lificazione della produzione, e 
a combattere la monocoltura 
dell'oliveto nelle zone irriga
te o fornite di pozzi artc-lani . 

Già i piccoli e medi prò 
duttori lo fanno, mentre il 
fenomeno della monocoltura 
(anche ove è possibile utiliz
zare l 'acqua), o addir i t tura 
del semi-abbandono o di quei 
lo totale, riguarda le grosse 
aziende olivicole specie del 
Saiento ove i grossi inipren 
ditori si avvantaggiano della 
integrazione comunitaria che 
dirot tano in altr i settori . 

Ed è proprio sull'integra
zione CEE che la conferenza 
di Catanzaro non è giunta a 
proposte precise in quanto — 
ci dice il compagno Panico — 
si è par la to contemporanea 
mente di integrazione di prò-
zo e di s t rut ture , con un. di 
scorso non sempre chiaro EU 
quello che si deve andare 
a chiedere alla CEE. La no 
Ktra linea, e! conferma il vi
ce presidente del consiglio re 
gionale. è quella di puntare 
sulle s tn i t t u r e che vanno ani 
modernate e sulle colture as 
s o d a t e puntando molto sulla 
irrigazione. 

Quelle che bisogna sconfig 
gere sono le posizioni di scn 
t imental ismo sulle secolari 
piante di olivo «non più prò 
dutt ivei che bisognerebbe * 
tutt i i costi mantenere in vita 
perché patr imonio di un pne 
saggio agrar io millenario. So 
no posizioni emerge anche — 
ci dice Panico — a C v a n 
zaro e che non trovano ri 
spondenza in una realtà agri 
cola che va rinnovata e resa 
economicamente valida. 

Il paesaggio agrar io pugile 
se costruito in tan te part i con 
le mani degli uomini, zolla 
per zolla e pietra su pietra. 
ci è caro perché fa parte 
della nostra storia. Si p a i o n o 
trovare modi e forme per sal
vaguardare alcune determi
nate zone par t icolarmente si
gnificative. L'agricoltura, pe
rò. nel suo c o m p l e t o , e !a 
oliviicoltura con essa, deve 
andare avant i con i tempi. 
i costi, i gusti dei consuma
tori. le necessità ocrunazio
nali e di sviluppo, i n caso 
contrar io il futuro dell'olivi
coltura sarebbe molto incer
to, se non del tu t to oscuro. 

Italo Palasciano 
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